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La scomparsa di Giulia Schucht 

Carissima Julca 
MOSCA — Dalla « Casa di 
riposo dei vecchi bolscevi
chi » — tra i boschi di be
tulle della zona di Peredel
kino, a circa trenta chilo
metri dalla capitale — una 
dolorosa notizia: è morta, 
all'età di 83 anni, la vedo
va di Antonio Gramsci, Ju-
lija Schucht. Da tempo le 
sue condizioni di salute si 
erano aggravate, ma i me
dici speravano che sareb
be riuscita a superare la 
crisi. Poi, l'altra notte, il 
tragico annuncio. A saluta
re per l'ultima volta Giulia 
sono giunti vecchi compa
gni sovietici, esponenti del
l'emigrazione antifascista, 
compagni italiani che vivo
no a Mosca. Dalla lontana 
città di Kaliningrad è giun
to anche Delio, il figlio 
maggiore. Giuliano, il mi
nore, si trova invece in va
canza in Italia e arriverà 
oggi a Mosca. I funerali 
si svolgeranno dopodomani 
nel cimitero monumentale 
di Novodierici. 

Intanto nella * Casa di ri
poso » di Peredelkino con
tinuano ad avvicendarsi 
amici della famiglia, quan
ti conobbero Gramsci negli 
anni '20 durante la sua per
manenza a Mosca. Giungo
no anche i nipoti di Giulia, 
i figli del fratello Viktor 
morto negli anni scorsi. Te
legrammi e messaggi di cor
doglio arrivano da ogni par
te del paese e dall'estero. 

Rafail Chigherovic autore 
di una serie di lavori basa
ti su testimonianze dirette 
di Giulia, Delio e Giuliano, 
ricorda alcuni dei momenti 
più significativi. Si delinea 
la storia dell'incontro tra 
Gramsci e « Julca » nel
l'estate del 1922. nello sce
nario di Serebrjanyi bor. 
una località di cura e di 
riposo nei pressi di Mosca. 
Qui Gramsci si trovava per 
un periodo di convalescen
za dopo l'arrivo nella capi
tale sovietica. Giulia veniva 
regolarmente a trovare la 
sorella Eugenia sofferente 
di un grave esaurimento 
nervoso. Così dalle conti
nue visite scaturì naturale 

Da una delle lettere 
dal carcere di Turi che 
Antonio Gramsci scris
se il 30 gennaio 1933 

Carissima Julca. 
ho ricevuto una tua let

tera abbastanza lunga. Che 
Giuliano abbia proposto di 
mandarmi il suo primo den
tino di latte perduto mi ha 
fatto molto piacere: mi pa
re che questo tratto mostri 
in modo concreto come egli 
senta un reale legame tra 
me e lui. Forse avresti fat
to bene a mandarmi davve
ro il dentino, in modo che 
questa impressione si fosse 
ancor più rinvigorita nel suo 
animo. Le notizie che mi 
mandi sui bambini mi inte
ressano enormemente. Non 
so se le mie osservazioni 
sono sempre adeguate; for
se no. perché, nonostante 
tutto, il mio giudizio non può 
non essere unilaterale. Ta
nia mi ha trascritto una tua 
lettera a lei. Mi pare che 
tu. scrivendo a me, eviti di 
dirmi molte cose, forse per 

Una figura 
di donna, 
di intellettuale 
e militante 
al fianco di 
Antonio Gramsci 
L'incontro a 
Mosca nel 1922 
e la separazione 
dopo l'arresto 
del capo 
dei comunisti 
italiani 
Gli ultimi anni 
nella casa 
di riposo 
di Peredelkino 
Il rapporto 
con l'Italia 

l'incontro con Gramsci, poi 
l'interesse per l'Italia, per 
la nostra cultura, per le vi
cende politiche del paese. 
Quindi la vita in comune, 
l'amicizia con l'altra sorel
la, Tatiana, la nascita dei 
due figli, Delio nell'agosto 
del '24 e Giuliano nell'ago
sto del '26. 

Affiora dai ricordi una 
figura di donna, militante, 
intellettuale che segue 
Gramsci nel vortice delle 
vicende politiche. Il biogra
fo della famiglia Schucht. 
riferisce alcuni particolari 
inediti come l'incontro av
venuto nella città di Iva-
novo-Vosnesenskij quando 
Gramsci fu invitato, nel '22. 
a parlare agli operai del 
centro tessile. In quella oc
casione Giulia lo aiutò fa
cendogli da interprete. 

Infatti Giulia parlava pcr-

Giulia Schucht a Mosca, all'epoca dell'incontro con Gramsci 

rottamente in Italiano, sui-, -
diava e leggeva le opere 
maggiori della nostra let
teratura, seguendo passo 
passo le vicende italiane. 
Ricordo, tra l'altro, che ne
gli anni scorsi, andando a vi
sitarla col compagno Trom
betti — che era stato in 
carcere con Gramsci —. 
Giulia volle a tutti i co 
sti trattenerci per parlare 
delle « cose » italiane. E lo 
fece con impegno, tenendo 
in mano una copia delle 
« Lettere dal carcere », e 
cercando in ogni momento 
di cogliere nelle nostre 
spiegazioni problemi ed 
elementi di « vi*a italia
na ». Per lei l'Italia vista 
e letta dal bosco di Pere
delkino era ancora l'Italia 
delle dure lotte contro il 
fascismo, era l'Italia dogli 
anni « terribili ». Ma sa

peva molto bene — glielo 
aveva -ricordato il compa
gno Longo con una lette
ra — che i passi in avan
ti compiuti dal movimento 
antifascista erano stati 
grandi, immensi. E anche 
nei mesi scorsi, quando 
una delegazione del PCI 
andò a portarle un mes
saggio e un regalo da par
te del compagno Berlin
guer. Giulia mostrò grande 
attenzione per tutto quel
lo che accadeva nel « no
stro paese ». Disse quel 
• jiosfro » sottolineando 1' 
amore e la passione per 
l'Italia. 

Ma a Peredelkino. in que
ste ore. si parla anche di 
Giulia donna, madre e spo
sa che segue il suo compa
gno attraverso lettere che 
sono oggi una testimonian
za impressionante di amo-

Dal carcere di Turi 
Il timore di contristarmi, 
date le mie condizioni di 
carcerato. Credo che tu deb
ba persuaderti che puoi ave
re con me tutta la franchez
za possibile e non nascon
dermi nulla: perché non do
vrebbe esserci tra noi il 
massimo di confidenza su 
tutto? Credi che non sia 
peggio II non sapere, il du
bitare che si nasconde qual
che cosa e quindi il non es
sere mai sicuro che il mio 
atteggiamento sia giusto? 
Cara Julca. devi proprio scri
vermi di te e delle tue con
dizioni di salute, con tutta 
la precisione possibile, sen
za esitare per timore di ab
battermi. Ciò che mi abbat
terebbe solo potrebbe esse
re il sapere che tu non lott i 
per migliorare, per riacqui
stare le forze, e a ciò non 
credo. Sebbene l'avvenire 
sia ancora oscuro, non per
ciò bisogna rilassarsi, lo ho 
attraversato molti brutti mo
menti, mi sono sentito tan

te volte fisicamente debole 
e quasi stremato, però non 
ho "mai ceduto alla debolez
za fisica e per quanto è 
possibile dire in queste co
se. non credo che cederò 
neanche d'ora in avanti. Ep
pure posso aiutarmi ben po
co. Ouanto più mi accorgo 
di dover attraversare brutti 
momenti, di essere debole. 
di veder aggravarsi le diff i
coltà. tanto più mi irrigidi
sco nella tensione di tutte 
le mie forze volit ive. Qual
che volta riepilogo q jes t i 
anni passati, penso al pas
sato e mi pare che se sei 
anni fa mi fossi prospettato 
di dover attraversare ciò 
che ho attraversato, non 
l'avrei creduto possibile. 
avrei giudicato di dovermi 
spezzare ad ogni momento. 
Proprio sei anni fa. sono 
passato, indovina? da Ri-
visondoli, in Abruzzo, che tu 
qualche volta hai ricordato 
per esserci stata in villeg
giatura, d'estate. Ci sono 

passato chiuso in un vago
ne di metallo che era stato 
tutta la notte sotto la ne
ve e io non avevo né so
prabito. né maglia di lana 
e non potevo neanche muo
vermi parche bisognava sta
re seduti per la mancanza 
di spazio. Tremavo tutto co
me per la febbre, battevo 
i denti, e mi pareva di non 
essere in grado di finire il 
viaggio perché il cuore sa
rebbe gelato. Eppure sono 
trascorsi sei anni da allora 
e sono riuscito a cacciarmi 
di dosso quel freddo da 
ghiacciaia e se qualche vol
ta mi tornano quei brividi 
(che un po' mi sono rimasti 
nelle ossa) mi metto a ride
re ricordando quel che allo
ra pensavo e mi paiono fan
ciullaggini. Insomma, la tua 
lettera a Tania mi è sem-
b* ita troppo malinconica e 
ietra. Penso che anche tu 
sei molto più forte di quan
to tu stessa non pensi e 
che devi perciò ancora irri-

re e di passione politica. 
Si sfogliano così le pagine 
che ' Gramsci andava scri
vendo a Giulia, a Tatiana, 
a Delio e a Giuliano. Nel 
novembre '26 giunge a 
« Julca » una delle prime 
lettere di Antonio: e ... lo 
sono sicuro che • tu sarai 
forte e coraggiosa, come 
sempre sei stata. Dovrai 
esserlo ancora di più che 
nel passato, perché i bam
bini crescano bene e siano 
in tutto degni di te (...) 
lo sono e sarò forte; ti 
voglio tanto bene e voglio 
rivedere e vedere i nostri 
piccoli bambini ». 

Poi tanti e tanti altri 
messaggi. Un mosaico di 
sensazioni, annotazioni, in
dicazioni che vanno a for
mare quel i prezioso car
teggio che è un po' la bio
grafia politica e morale 
della famiglia Gramsci. E 
in tutti questi ultimi anni 
Giulia era restata fedele 
lettrice di queste « letto
re ». Teneva il libro — lo 
ricordo ancora quando l'in
contrai mesi fa — sotto il 
cuscino. Lo sfogliava len
tamente e con i suoi gran
di occhi azzurri cercava di 
leggere quasi sillabando le 
pagine a lei dedicate. Tro
vava anche '.! tempo di 
leggere e di farsi leggere 
la stampa italiana. Giulia
no ogni settimana, alla do
menica, part ivi da Mosca 
diretto al bosco di Pere
delkino per parlare con lei. 
per farle avere notizie dei 
nipotini — il più piccolo 
si chiama Antonio — per 
tenerla informata delle vi
cende italiane. Così anche 
nei giorni scorsi, prima di 
partire per l'Italia. Giulia
no — a nome anche di 
Delio, lontano perché im
pegnato nel suo lavoro a 
Kaliningrad — aveva assi
curato Giulia sulle vicende 
familiari, lo aveva portato 
il saluto dei nipoti, dogli 
amici, dei comoagni- Era 
partito tranquillo-, certo che 
la mamma avrebbe supera
to la nuova crisi. Poi l'an
nuncio della morte. 

Carlo Benedetti 

gidirt l e tenderti tutta per 
superare la crisi che hai afe 
traversato, in modo decisivo. 
Cara, vorrei aiutarti, ma 
spesso penso che nel pas
sato. per non sapere esatta
mente come tu stavi, posso 
invece aver contribuito a 
farti ancora" disperare. Scri
vimi spesso: fa forza su te 
stessa e scrivimi più spesso. 
Fa scrivere anche Delio e 
Giuliano. Su Delio ho letto 
una lettera di Genia a Tania, 
che in verità, mi è piaciuta 
poco. Dopo aver letto que
sta lettera, ciò che tu scrivi 
a proposito della maestra di 
Delio, e dei suoi errori di 
valutazione, non mi pare 
molto convincente. Mi pare 
che Delio viva In una atmo
sfera ideologica un po' mor
bida e bizantina, che non lo 
aiuta a essere energico, ma 
piuttosto lo snerva e debili
ta. Voglio ancora scrivere a 
Delio qualche storia di ani
mali viventi, ma ho paura di 
ripetere cose già scri t te. 
nerché adesso dimentico le 
cose molto facilmente. Ti 
abbraccio forte forte, cara. 

Antonio 

Disavventure della morale e del pensiero in una sera romana 

Prima peccare, poi dibattere 
v Oh lu*«nria nn-trn rifugio 
n n - i u forza ». monologata 
Mol i} Bloom. nwero Penelo
pe in alte>a. peraltro po«*n pa
ziente. del suo L'li;*e. Quello 
di Jn>ce. Ma allora era il 
tempo della Prima Guerra 
Mondiale, quando ancora non 
c'era «lata l'ammira e lutto 
il re«tn. Ozz i . con i n f o ciò 
che - i irrrdc di fine del mondo. 
la Incuria e altre t io la / ioni , 
|ra-?re*-ioni. crre*«i. lutti r i 
scaldali dalla enorme roprita 
del perrato, non <onn pin a 
portata di mano. Dibattere -ni 
libro « Dibattilo «ni perrato » 
di Sartre - Baiatile - H>ppohie. 
poteva, magari, rendere un 
po' di \ i ta alle e«a?era/ioni 
del moro, della mente, della 
carne. 

Co«ì a\ ranno pen-atn alla 
Libreria Shakespeare Ami 
Company: * gemella romana 
della Shakespeare \nd Com
pany di Pari t i degli anni rug
genti ». come era srritto ncl-
l ' imi to . 

Dunque affie\ olitosi — for-
«r? il sentimento del per
rato. a«>&|»oriamo almeno il 
dibattito. Sebbene questo t i -
rio mentale, nato in una fre-
sra «erata del '68 e r'era la 
luna quella «era. non rientri 
romiinque più nella «riderà 
pruriginosa, delirio»!», di quan
to xirne ron-idrralo prr-
ramino«o. Nel dibattilo infat
ti non t i gode: non godono 

quelli rbe parlano né quelli 
che a«roltano e il luojm rap
presenta. ormai, i l massimo 
della severità. La parola pro
gredisce *pe*«n «ino all'abitu
dine: l'abitudine «u«cila la 
ra l tha abitndine: la ra t ina 
abitudine produre il difello e 
il ripetuto difetto protora, 
ahimé. ra**uefarionc. 

Però, «irrome l'inferno re«ta 
aperto \entiqnaltro ore «u \ c n -
titpiatlro. «e ad arcoslicrri. op
pure ad aiularri a »futgirne: 
ora rendendo più azexole la 
•Ir.ida e lubriro l"incre-«o. 
ora allontanando le lenta/ioni 
e spinerndn lontano di li i 
nnMri desideri incerti, ebbe
ne. «e sono dei relatori quali 
Ma«*imo Carriari . padre Ca-
«lelli. Mario Perniola e Ro«a 
Jer\ olino. I*e«perienza di -ina 
«erata del genere si presenta 
ancora zu«lo«a. Come mo«lra-
\a la folla degli interrcnuli, 
e fra * l i intervennii non era
no neppure coniali quelli in 
alle«a. per familiare amtrizia 
e dimi*lirhcz7a. dell 'ano e 
dell'altro dei relatori. 

Qnalrnno a\rebbe. fa«tidio-
«amente. pollilo n««ervare che 
di materia , pecramino«a già 
troppa ne rono«rev». Grande 
erano «I i l i . nel pae«e, il Ì U « -
«rguir«i di e\enti rhe a\evann 
a che fare ron tale odiosa 
matrri.-i: una malrria irriden
te alle leggi e crlrMi ed uma

ne. Gli autonomi ferrovieri, 
ad esempio, avevano sfoggiato 
ritardi di cinque o sei ore: 
gli acqucrogalori avevano as
setato più di nn paese della 
Sicilia; i di \ idrt impera si 
erano riseduti alla direzione 
delle Ranche; ma questi no, 
non sono nel no\ero dei veri 
pcccalori, né dei loro p*endo-
perrali «ì intendeva d a m 
iere. A n / i . il padre Castelli 
invilo i non-credenti a giudi
carle delle «• colpe » e non 
dei peccati veri e propri. 

Ancora, padre Ca*telli. de
cisamente esortò: <- Credete a 
ciò che \i dico... fu allo eroi
co. audacia evanzelica. quel
la in cui trovò fine terrena 
il cardinale Danielnu (Danielou 
rome «i rirorderà. fu ritrovalo 
morto in ca»a di una pecca
trice).. . credete a ciò che vi 
dico, col Romanticismo l'uomo, 
lo scrittore, si avventa contro 
l'assoluto... aggredisce Dio, 
non vuole più essere creatura 
ma creatore... ». 

I I Perniola scompigliò da 
un punto di vi«la oggettivo la 
nozione di peccato; sottoli
neò il carattere • paradossale 
e piccante » di quel dibattilo 
dove «i trovavano a dialogare 
cristiani e non cristiani. Ri
lanciò pnre uni ipotesi di dia
logo impostata sulla ha«e e di 
una ronre/inne del mondo 
che ne sottolinei gli elementi 

innocenti, non quelli liberti
ni ». I l suo « sforzo persona
le » era diretto m verso una 
concezione leniniana... propi
ziarsi la divinità... venerarla... 
chiedere indulgenza, favori. 
venia al «no charme religio
so ». V i fn nn accenno alla 
• società post-moderna rhe si 
annnncia »; alcuni, sottovo
ce, si interrogarono quando? 
ma quando? 

Cacciari si ziocò il « tema 
duro •m del peccato in e *en«o 
Torte »; cioè ron una compe
tenza mirabile. • I l perrato è 
inte«o rome opposizione alla 
morale... il momento del per
rato è il momento fondamen
tale rhe fa giungere alla co
municazione. Io mi ri«chio, 
io ri«chio il mio e««ere fino 
in fondo... ». Ma . soprattutto, 
essendo l'azione marchiata dal* 

. la negatività « diventa insen
sato parlare di peccato «e og
gi la negatività è senza im
piego... se oggi la storia è 
finita.. . se sì accetta la fine 
della noria. . . ». Se qnalrnno 
spera rhe la storia non sia 
del tallo finita, allora può 
continuare a rercare il pec
calo. l.'annnncio venne a rmi 
lo ron vi*ihile «oddisfarione. 

Rosa Jervolino. senatrire 
democristiana, sminuzzò per 
lungo e per largo il te«to di 
Rataille; Irarriò una distin
zione ferma Ira « errore » ed 
t errante », i l quale errante 

I ba sempre la possibilità di 
romertirsi e dunque di vive
re; e separò nettamente Ira 
« percato » e « senso del pec
cato », poiché solo il secondo 
è una via di accesso al sa
cro. Diede l'impressione, la 
Ro«a Jervolino. di voler sal
vare quel tipo di peccato che 
non vada incontro al vuoto; 
che sia un perdersi ma nel
l'essere. non nel puro nulla. 

Generò un fremito nel pub
blico annunciando: et Fra mo
rale e mi«tica «i deve trovare 
una terza via... » e. precipito-
«amentc, aezìun'e: * Una via 
di «intesi che è la via della 
fede ». 

I.e condizioni concrete di 
esercizio del peccalo rimase
ro sullo sfondo, anrhe se era 

1 rhiaro rhe il peccalo risalta 
I indi*pensabile per definire ciò 
I rhe peccato non è. Comunque. 

diventando argomento di d i 
battito, que«lo peccalo perde 
molto di fé. Tanto che veni
va, da considerarlo, ormai, 
una compagnia ìnfrequentabi-
le, questo peccato: un'abitu
dine con cai finirla ad ogni 
rosto. Forse non c'è altra 
scappatoia se non quella di 
entrare nell'ordine dei Conti
nenti; degli Astinenti; dei 
Sarrifiranti affinché i l pecca
lo continui a vivere. 

Letizia Paolozzi 

Che cosa cambia nella vita pubblica americana 

Un potere solitario 
e l'uomo della strada 

Si personalizza il ruolo del presidente 
mentre si indebolisce il sistema dei 

due partiti - La linea di demarcazione 
tra conservatori e progressisti 
La funzione dei mass-media 

WASHINGTON - La campa
gna elettorale è sempre me
no un affare interno degli 
Stati Uniti e sempre più un 
affare internazionale. Non nel 
senso, del tutto ovvio, che la 
scelta dell'uomo guida dello 
Stato più potente ha riflessi 
planetari, ma per un'altra ra
gione che si può racchiudere 
in questo interrogativo: il 
mondo è in grado di sopporta
re le oscillazioni e gli scarti 
di un personaggio che per 
almeno un anno subordina tut
te le proprie decisioni impor
tanti all'obiettivo di ritornare 
alla Casa Bianca con un se
condo' mandato? 

Il carattere politicamente 
incerto e mutevole del presi
dente Carter qui non è mate
ria di discussione ma solo di 
ironia. I cartoonists ormai lo 
presentano come una sorta di 
Giano bifronte che parla con
temporaneamente di blocco e 
di allargamento della .spesa 
pubblica, di lotta all'inflazio
ne e di lotta alla recessione, 
di aumento e di riduzione de
gli stanziamenti militari. Per 
un vignettista. Càrter non ha 
voluto affrontare dibattiti te
levisivi con Kennedy ed An
derson perché possiede due 
anime o due teste le quali di
scutono tra di loro. 

Domina una 
contraddizione 

Ma al di là delle caratteri
stiche personali di Carter, ciò 
che più inquieta è il funziona
mento del meccanismo politi
co americano. Il sistema pre
sidenziale è ormai dominato 
da una contraddizione: da un 
lato si sono allargati gli spazi 
della partecipazione popola
re. dall'altro il potere presi
denziale si è personalizzato ul
teriormente. Le vicende segui
te alla guerra del Vietnam e 
allo scandalo Watergate sem
brano contraddire quest'ulti
ma affermazione, poiché in
dubbiamente le due camere 
che costituiscono il Congres
so si sono prese una rivincita 
contro la Casa Bianca, e la 
polemica contro la « presiden
za imperiale » ha scavato nel 
profondo della coscienza pub
blica. In effetti U Congresso 
ha visto accrescersi il proprio 
potere di interdizione nei con
fronti delle iniziative del Pre
sidente, ma a sua volta il pre
sidente ha visto accrescere il 
proprio potere carismatico. 
Oggi il titolare della Casa 
Bianca è un leader politico 
praticamente svincolato dai 
condizionamenti del partito 
che rappresenta. Ha meno bi
sogno di prima della mediazio
ne del partite perché ha sta
bilito un rapporto più diretto 
con l'opinione pubblica, in for
za dei mass media, e in pri
mo luogo della televisione, 
che gli offre un immenso po
tere di ascolto e di sugge
stione. 

E tuttavia non si tratta di 
un potere incontrollato e asso
luto. Se prima U presidente 
doveva fare i conti con le 
strutture di partito, con i boss. 
con i padrini politici che de
cidevano della sua sorte al 
momento della candidatura e 
dell'elezione, oggi è esposto 
al mutamento di milioni di 
umori. Si tratta di masse di 
cittadini i quali non partecipa
no alla vita politica nazionale 
se non quando si tratta di sce

gliere il presidente'e le altre 
numerose cariche elettive, non 
esercitano una milizia politi
ca, non si organizzano in ten
denze o correnti, non danno 
vita ad apparati permanenti, 
non selezionano quadri, non 
producono cultura politica. E 
tuttavia emettono segnali in 
codice, che le antenne delta 
Casa Bianca registrano e de-

• cifrano con estrema attenzio
ne, perché da questi messaggi 
convenzionali dipende la sorte 
del presidente, soprattutto nel
l'anno delle elezioni. 

• C'è un paradosso nella vita 
associata degli americani. La 
loro capacità di incidere negli 
affari della comunità è altis
sima alla base ed esigua al 
vertice. Alla base, si sostanzia 
in una fitta rete di organizza
zioni e di poteri di intervento. 
ma questo tessuto diventa via 
via più labile fino a scompa
rire man mano che si sale 
nella scala degli affari pub
blici. Nella miriade delle pic
cole comunità americane il 
cittadino che voglia essere po
liticamente e socialmente at
tivo ha molti diritti oltre quel
lo di voto. Nelle grandi scelte 
politiche il cittadino comune 
conta invece perché può vota
re. perché può mugugnare (e 
t sondaggi percepiscono ogni 
stato d'animo), per il peso 
specifico del gruppo etnico cui 
appartiene (in quanto di fa
miglia polacca, nera, israeli
ta, italiana, irlandese, ecc.) e 
per il potere di contrattazione 
della corporazione o della 
lobby in cui è inserito. A sua 
volta, il presidente è condizio
nato perfino negli orienta
menti internazionali (come per 
la questione del Medio orien
te, a causa della forza eco
nomica ed elettorale della co
munità ebraica) dall'esistenza 
di molteplici e contraddittori 
gruppi di pressione. 

1 due partili politici sono 
oggi poco più che delle agen
zie - elettorali del presidente 
in carica e del candidato re
pubblicano. I loro segretari 
sono loro uomini di paglia di 
scarso peso. Secondo una ef
ficace similitudine di David 
Broder. U politologo del mag-

. gior quotidiano della capitale. 
i partiti nella festa elettorale 
hanno gli stessi poteri dei ge
nitori in una festa di ragazzi. 
Possono mandare gli inviti e 
fissare le regole che vorreb
bero fossero rispettate. Ma 
quando cominciano i giochi^ 
gli scherzi, non possono con
trollare quel che succede. Fi
no al decennio scorso, la mag
gior parte de: delegati alle 
Convenzioni per la nomina dei 
candidati erano maneggioni di 
partito. Ora V80 per cento dei 
delegati sono scelti diretta
mente dagli elettori dei due 
partiti nel corso delle votazio
ni primarie. Prima le organiz
zazioni di partito (sul piano 
nazionale, statale o locale) 
erano i fattori decisivi nella 
raccolta dei fondi e nella mo
bilitazione dei professionisti 
della politica. Ora i candidati 
fanno affidamento soprattut
to su organizzazioni persona
li che sono state incrementate 
dalla decisione del Congresso 
di procedere a un finanzia
mento pubblico della campa
gna elettorale e di concedere 
questi fondi non ai partiti po
litici ma direttamente ai can
didati. I quali li usano soprat
tutto per pagarsi la costosissi
ma pubblicità televisiva, base 
della propaganda elettorale. 

Nell'attivismo di base, oggi l 
volontari contano assai più dei 
professionisti stipendiati. 

Ma i fattori che hanno squi
librato il meccanismo eletto
rale americano non si esauri
scono qui. L'ascesa di un uo
mo comune come Carter, che 
era sembrato un toccasana 
per i guasti compiuti da quel 
presidente imperiale ma im
broglione di Nixon. ha lascia
to l'amaro in bocca per l'ina
nità dell'uomo di fronte a 
una inflazione senza preceden
ti e a una crisi energetica da
gli oscuri sbocchi. L'America 
torna ora a sentire il bisogno 
di un leader prestigioso, ma 
il meccanismo stesso della se
lezione, così dominato dal fat
tore televisivo, favorisce i 
personaggi dal potere sugge
stivo più elementare. Inoltre 
il malessere dell'economia 
acutizza i contrasti tra Stato 
e Stato, e tra le diverse aree 
economiche; esaspera le spin
te particolaristiche: accelera 
e acuisce il pericolo della 
€ balcanizzazione dell'Ameri
ca » (l'espressione è di Kevin 
Phillips). 

n contrasto 
fra Est e Ovest 
La divaricazione degli inte

ressi e delle spinte tra le di
verse e contrastanti aree eco
nomiche degli Stati Uniti si fa 
sentire più che mai. Il Nord-
Est ultra-industrializzato e 
gran sperperatore di energia 
(che produce in piccola quan
tità) ormai si sviluppa a ritmi 
lenti e vede decrescere la sua 
popolazione. Gli uomini poli
tici di questa zona che prima 
detenevano il monopolio del 
potere centrale, oggi premono 
per il controllo sui prezzi del 
petrolio e del gas e per una 
estensione dei programmi fe
derali di assistenza economi
ca. L'Ovest in crescita tumul
tuosa e grande esportatore di 
energia, scalpita invece per la 
libertà di iniziativa, per la ri
duzione delle tasse federali, e 
combina U massimo di spìnte 
liberiste e poujadiste con ti j 
massimo di sollecitazioni li- j 
bertarie, e con posizioni avan-
guardistiche in materia di di
fesa dell'ambiente, di mari
juana, di omosessualità. A sua 
volta il Sud in forte espansio
ne si divide tra gli Stati pe
troliferi (Texas, Louisiana. 
Oklahoma, Mississippi) aspra
mente ostili a ogni controllo 
dei prezzi, e gli altri (dall'Ar
kansas alle due Caroline) do
ve il boom economico fa si 
che U numero degli elettori 
operai tende a superare quello 

degli elettori ricchi. E si po
trebbe continuare l'elenco con 
le tendenze centrifughe del 
Middle West e degli Stati con
finanti con quelli più industria
lizzati dell'Est, per arrivare 
a concludere che ogni zona 
omogenea tende a esaltare le 
proprie caratteristiche e le 
proprie esigenze, con il risul
tato di una divaricazione an 
che delle spinte politiche. 

A queste differenziazion 
per grandi linee si aggiungi 
quella derivante dalla man 
canza di partiti nazionali unì 
ficati attorno a ideologie o t 
strategie politiche. I partii 
contano parecchio nei singoi 
Stati sulle questioni locali 
Per gli affari nazionali, que 
che conta davvero è il pre 
sidente e. attorno a lui. que 
sistema di poteri che vandali 
corporations alle università 
dalla burocrazia (CIA. FBI 
agenzie governative) att'ap'pa 
rato militare, ad alcuni gover 
notori, senatori, banchieri 
Quanto alla collocazione poli 
tica dei partiti, è notorio cht 
ci sono democratici più con 
servatori di certi repubblkan 
e repubblicani più progressi 
sti dì certi democratici. Pei 
citare il più famoso, U repub 
blicano Anderson, che ore 
concorre alla Casa Bianca co
me terzo candidato indipenden
te, è certamente più progres 
sista di Carter. Le stesse mag 
gioranze parlamentari si ag 
gregano e si scompongono se
condo linee che si interseca 
no con quelle tracciate tra • 
due partiti. 

Nei giorni scorsi, comunque 
si è toccato un punto che he 
scandalizzato. H dirigente del 
Ku Klux Klan della Califor 
nia, Tom Metzger, ha ottenute 
la nomina a candidato demo 
erotico per la Camera dei 
rappresentanti, nel 43. distret
to di quello Stato. Tra limbo 
razzo del suo partito concor 
rerà nel prossimo novembri 
per un posto al Congressi 
sfruttando l'ondata di razzi 
smo che monta anche in Ca
lifornia contro U crescente af 
flusso di immigrati clandesti
ni provenienti dal Messico t 
di rifugiati originari del Sua 
Est asiatico. L'imbarazzo dei 
democratici si capisce dal mo
mento che sono democratici i 
più noti leaders del movimen
to per l'emancipazione dei ne
ri e votano per i democratici 
la maggioranza dei neri che 
votano. 

Àniello Coppola 
Nella foto: cerimonia d'aper
tura alla convenzione repub
blicana a Miami Beach, negil 
anni di Nixon 
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